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Norme & Tributi
Albi e mercato

commercialisti, tartaro 
nuovo presidente dell’adc
La guida dell’Adc (Associazione dei 
dottori commercialisti) passa a Gianlu-
ca Tartaro dopo i quattro anni di presi-

denza di Maria Pia Nucera. Il nuovo 
ciclo del sindacato ha preso il via ieri 
all’esito dell’assemblea che si è tenuta 
a Roma. Per il neoeletto presidente «il 
nuovo direttivo intende esprimere il 

delicato equilibrio tra tradizione e 
rinnovamento, con l’introduzione di 
nuove energie e competenze per 
affrontare le sfide future». Deliberati 
anche gli organi dell’associazione.

Pagina a cura di
Angelo Busani

La concessione della neutrali-
tà fiscale (imposte sui redditi, 
Iva e registro) alle operazioni 
di aggregazione e riorganiz-
zazione tra professionisti, 

disposta dal Dlgs 192/2024, completa 
il disegno che permette ai professio-
nisti di proporsi ai propri clienti sotto 
forma societaria. La legge sulle Stp vi-
ge fin dal 2011 e la specifica normativa 
che attualmente disciplina la società 
tra avvocati è datata 2017; ma, finora, 
chi ha messo la professione in forma 
societaria l’ha fatto, per lo più, par-
tendo da zero, a causa del timore che 
un conferimento di uno studio indivi-
duale in società oppure la trasforma-
zione di uno studio in società (questi 
i casi più frequenti) avrebbero scate-
nato materia imponibile.

Le operazioni 
Per strutturare una professione in 
forma societaria sono a disposizione 
diverse strumentazioni. A parte la sti-
pula di un classico atto costitutivo di 
Stp o di Sta conferendovi denaro, si 
può ipotizzare ad esempio che:
O il professionista individuale con-

ferisca clientela, avviamento e, in ge-
nerale, la sua organizzazione in una 
newco unipersonale o partecipata da 
altri soci; questi ultimi possono esse-
re professionisti (che, a loro volta, 
conferiscono denaro, servizi o an-
ch’essi uno studio individuale o asso-
ciato) o soci d’opera o soci di capitale;
O uno studio professionale associa-
to si trasformi in società;
O uno studio professionale, indivi-
duale o associato, venga conferito in 
una Stp o una Sta preesistente;
O una Stp o una Sta possano fondersi 
con altre società professionali o scin-
dere un proprio “ramo” di attività 
professionale in una società (neo co-
stituita o preesistente) che si prende 
in carico il ramo scisso.

I requisiti della Stp
La Stp (regolamentata dalla legge 
183/2011 e dal dm Giustizia 34/2013) 
può assumere qualsiasi forma socie-
taria, sia di persone sia di capitali non-
ché cooperativa. Le Srl e le Spa posso-
no anche essere unipersonali, le coo-
perative devono avere almeno tre soci. 

La denominazione sociale può es-
sere liberamente formata, con l’unico 
limite che deve contenere l’indicazio-
ne che si tratta di una società tra pro-

Avvocati
nelle Stp 
come soci 
di solo capitale

Un mondo a parte è quello 
delle società per avvocati e 
professionisti tecnici (inge-

gneri, architetti e geometri). Que-
sti ultimi hanno una vastità di op-
zioni, mentre i legali devono ne-
cessariamente utilizzare la Sta.

La società tra avvocati
La Sta è l’unica forma societaria 
che gli avvocati possono utilizzare 
per l’esercizio della loro profes-
sione, per la ragione che la legge 
247/2012 viene intesa (Cassazione 
19282/2018) come normativa 
«speciale» per l’attività forense 
(pareri Cnf 64/2016 e 5853/2022).

Da questa specialità deriva un 
implicito divieto per gli avvocati di 
partecipare, come soci professio-
nisti, a una Stp, nemmeno in mi-
noranza (nonostante che la legge 
183/2011 non disponga esplicite 
limitazioni in ordine alle profes-
sioni che possono essere svolte 
nella forma della Stp). Pertanto:
O in una Stp multidisciplinare 
avente come attività principale 
quella del commercialista, l’og-
getto sociale può prevedere l’eser-
cizio di qualsiasi altra professione, 
ma non dell’avvocatura; 
O un avvocato può essere socio di 
una Stp, ma non come professio-
nista, bensì come socio di capitale 
(«Pronto ordini» n. 74/2024 del 29 
ottobre 2024 del Consiglio nazio-
nale dei commercialisti), quindi 
con una quota non superiore al 
terzo del capitale; in sostanza, può 
intervenire in assemblea, votare 
per eleggere le cariche e parteci-
pare agli utili, ma non esercitare la 
professione forense;
O di contro, un commercialista 
(oppure un medico, un ingegnere, 
un agronomo, eccetera) può esse-
re socio professionista di una Sta 
che abbia un oggetto multidisci-
plinare: cioè, la società, accanto al-
l’attività forense (di appannaggio 
dei soci avvocati), può svolgere 
anche l’attività propria dei com-
mercialisti (dei medici, degli inge-
gneri, degli agronomi, eccetera);
O non importa che nell’assem-
blea della Sta gli avvocati abbiano 
la maggioranza, l’importante è 
che i due terzi dei voti spettino ai 
soci professionisti (anche non av-
vocati) della Sta;
O un avvocato può anche esser 
amministratore di una Stp (anzi, il 
Cda di una Stp può essere formato 
in maggioranza da avvocati), ma 
senza avere un ruolo di ammini-
stratore esecutivo; nel Cda della 
Sta gli avvocati devono invece es-
sere in maggioranza.

Insomma, un panorama ricco 
di contraddizioni: in particolare, 
un commercialista e un avvocato 
possono allearsi sia sotto forma di 
studio associato sia mediante una 
Sta, ma non possono costituire 
una Stp se non relegando l’avvo-
cato al ruolo di socio di capitale.

L’attività ingegneristica
Anche quando vigeva il divieto di 
società professionali (legge 
1815/1939, abrogata ben due volte: 
dalla legge 266/1997 e dalla legge 
183/2011) le società di ingegneria 
erano libere di operare (lo ha rico-
nosciuto la Consulta, sentenza n. 
184/2024, si veda il Sole 24 Ore del 
22 novembre 2024 ): un po’ per la 
ragione che il loro oggetto sociale 
veniva inteso essere più ampio ri-
spetto alla “semplice” attività del-
l’ingegnere, un po’ perché sono 
state espressamente consentite 
per legge (dalla 183/1976 in avan-
ti). Insomma ingegneri, architetti 
e geometri possono operare me-
diante studio associato, essere so-
ci professionisti di Stp e di Sta e 
possono utilizzare la società di en-
gineering, che è una “normale” 
società commerciale.
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Professionisti liberi 
dai vincoli per l’attività
in forma societaria

 Stp.  Dal conferimento in una newco alla trasformazione di uno studio 
associato: tutte le strade percorribili. Ammessa la multidisciplinarietà

fessionisti. L’oggetto sociale deve 
prevedere l’esercizio in via esclusiva 
dell’attività professionale da parte dei 
soci professionisti. È possibile che la 
Stp abbia un oggetto multidisciplina-
re: in tal caso, l’Ordine presso cui la 
società si iscrive è quello al quale ap-
partengono i soci che svolgono l’atti-
vità professionale prevalente.

La compagine sociale può essere 
composta anche da non professioni-
sti (sia persone fisiche che non) con la 
limitazione che il numero dei profes-
sionisti e la quota di capitale sociale 
dei professionisti devono essere tali 
da determinare una situazione nella 
quale ai professionisti compete, nelle 
decisioni dei soci, una maggioranza 
di almeno i due terzi rispetto al totale 
dei voti esprimibili.

Il socio di una Stp non può parteci-
pare, né come socio professionista, 
né come socio di capitali, ad altra so-
cietà professionale. Non ci sono re-
strizioni, invece, in ordine alla parte-
cipazione contemporanea in una Stp 
e in uno o più studi professionali as-
sociali; né esiste incompatibilità tra 
la partecipazione a una Stp e lo svol-
gimento della professione in forma 
di studio individuale.
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il programma di Telefisco 2025

Telefisco Base
Le relazioni
O Le novità sull’Iva: forfettari, 
imprese minori, distacchi di 
personale – Benedetto 
Santacroce
O La dichiarazione e gli altri 
adempimenti in materia di Iva – 
Chiara Tomassetti 
O Le novità su Irpef, reddito di 
lavoro dipendente e welfare – 
Michela Magnani 
O Il concordato preventivo 
biennale e il ravvedimento per gli 
anni pregressi – Giorgio Gavelli 
O L’applicazione e gli effetti 
della riforma delle sanzioni – 
Antonio Iorio
O Accertamento, schema d’atto, 
autotutela:
 le ultime novità – Laura Ambrosi 
O Riforma della riscossione: 
nuove rate al via – Luigi 
Lovecchio
O Le novità per il reddito di 
lavoro autonomo – Alessandra 
Caputo
O Le novità su Terzo settore ed 
enti sportivi – Gabriele Sepio 
O Registro, successioni, trust: le 
novità della riforma – Angelo 
Busani
O Operazioni straordinarie: 
scissione con scorporo e perdite 
nella fusione – Roberto Lugano
O Le novità per le 
riorganizzazioni: conferimenti di 
partecipazioni e affrancamenti – 
Primo Ceppellini
O Gli incentivi e le altre novità sul 
reddito d’impresa – Luca Gaiani
O Il bilancio 2024: novità contabili, 
fiscali, sostenibilità. Le modifiche per 
i sindaci – Barbara Zanardi

I confronti
O Le misure sui bonus edilizi: il 
passaggio al nuovo regime – Luca 
De Stefani, Giampiero Gugliotta
O Fisco internazionale: criteri di 
residenza, regimi di attrazione e 
criptoattività – Marco Piazza, 

Antonio Longo 
O Le novità sulle crisi d’impresa - 
Giulio Andreani, Filippo D’Aquino
O Commenti a cura di  Raffaele 
Rizzardi
O Interviste - Roberto Lenzi, 
Sergio Pellegrino, Franco Roscini 
Vitali

TELEFISCO ADVANCED – 
MASTER TELEFISCO
12 febbraio – La dichiarazione 
Iva e le novità Iva 2025 – 
Benedetto Santacroce, Anna 
Abagnale 
19 febbraio – Iva: 
aggiornamento, caso operativo, 
esperto risponde
26 febbraio – Le principali 
novità per le imprese – Primo 
Ceppellini, Maricla Pennesi 
5 marzo – Le novità per le 
imprese: aggiornamento, caso 
operativo, esperto risponde
12 marzo – La predisposizione 
dei bilanci d’esercizio 2024 – 
Barbara Zanardi, Andrea 
Vasapolli
19 marzo – Bilanci: 
aggiornamento, caso operativo, 
esperto risponde
26 marzo – Le novità in materia 
di antiriciclaggio e il Registro dei 
titolari effettivi – Valerio 
Vallefuoco, Antonio Iorio
2 aprile – Antiriciclaggio: 
aggiornamento, caso operativo, 
esperto risponde
9 aprile – Le novità della 
dichiarazione dei redditi delle 
società e degli Enc – Luca Gaiani, 
Franco Vernassa
16 aprile – Dichiarazione 
società: aggiornamento, caso 
operativo, esperto risponde
30 aprile – Le novità della 
dichiarazione dei redditi delle 
persone fisiche – Alessandra 
Caputo, Lorenzo Pegorin
7 maggio – Dichiarazione 
persone fisiche: aggiornamento, 
caso operativo, esperto risponde

Le eccezioni

Telefisco 2025: dall’Iva
all’Irpef e ai bonus edilizi
chiarimenti in arrivo 

Telefisco 2025  riapre la parti-
ta dei chiarimenti per contri-
buenti, professionisti e im-

prese. Il convegno gratuito del Sole 
24 Ore-Esperto risponde, giunto 
alla trentaquattresima edizione, si 
svolgerà mercoledì 5 febbraio dal-
le 9 alle 18,30 e prevede un percor-
so di relazioni, confronti e intervi-
ste che puntano a dare chiarimenti 
su tutte le novità del 2025 (si veda 
la scheda sotto). Un percorso, gui-
dato dagli esperti del Sole 24 Ore,  
che va dall’Iva alle novità sull’Irpef 
e il welfare aziendale, dalle misure 
per le imprese a quelle sugli auto-
nomi, dalle previsioni sui controlli 
a quelle sui bilanci. Temi che inte-
ressano, dunque, tutti coloro che 
devono fare i conti con le novità fi-
scali per il 2025.  L’evento potrà es-
sere seguito, a scelta,  con la formula 
Telefisco Base e con quella Telefisco 
Advanced. Ma andiamo con ordine.

Come seguire l’evento 
Il convegno si svolgerà, come detto, 
mercoledì 5 febbraio 2025 dalle 9 
alle 18,30 in diretta streaming  con 
la possibilità di partecipare a di-
stanza oppure recandosi nelle sedi 
che potranno essere attivate sul 
territorio da Ordini, banche e asso-
ciazioni.  Sul tavolo tutti i temi e le 
novità fiscali del 2025. 

All’evento si potrà partecipare 
con due modalità. La formula Tele-
fisco Base darà diritto a seguire 
gratuitamente in diretta i lavori e, 
in più, consentirà di inviare quesiti 
al forum dell’Esperto risponde. La 
formula Telefisco Advanced, inve-
ce, a pagamento, consentirà di as-
sistere, previa registrazione, ai la-

vori in diretta, ma soprattutto di 
seguire il convegno anche in diffe-
rita, ricevendo i crediti formativi e 
gestendo al meglio il proprio tem-
po. A questo si aggiungerà la parte-
cipazione a 12 sessioni di Master 
Telefisco che, dal 12 febbraio al 7 
maggio, guideranno i professioni-
sti negli adempimenti della prima 
parte dell’anno. Il costo per acce-
dere alla formula Telefisco Advan-
ced è di 149,99 euro.

Verso il 5 febbraio
Nuovo appuntamento, intanto, con 
«Verso Telefisco», i video con gli 

esperti che anticipano alcuni temi 
del convegno. Alle 9,30 di domani, 
infatti, sul sito del Sole e sui nostri 
canali social confronto con Roberto 
Lenzi su Industria 4.0 e Zes. Al via, 
poi, un altro sondaggio sul profilo 
LinkedIn: sotto esame i tempi di re-
alizzazione degli investimenti che 
sono previsti per Transizione 5.0.
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L’appuntamento
Mercoledì 5 febbraio 

Per info
e iscrizioni:

Tutte le 
indicazioni 
all’indirizzo

telefisco.ilsole
24ore.com 

‘ Domani sul sito
alle 9,30 «Verso 
Telefisco: 
Industria 4.0 e Zes» 
con Roberto Lenzi

‘ Da domani 
sondaggio
sul profilo LinkedIn
del Sole: sotto esame
Transizione 5.0
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